
Un mazzo di fiori
A. T. B.
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Polre padrona,

Amor mi sprona ; 
e a Voi, bella e diletta, 
serto di fiori, 
onde v’onori, 
ad intrecciar s'affretta.

Non porporine,
ma incarnatine 
rosette delicate 
ha scelte Amore, 
che il bel colore 
perdon se le toccate.

La sentiva
leggiadra e viva, 
e la margheritina 
tengono stretta 
la mammoletta, 
de’ fiori umil regina ;

con la verbena
sta la serena 
viola del pensiero ; 
e un giglio solo 
nel vago stuolo 
s’erge puro e sincero.

In dolce amplesso 
l’edera spesso 
al garofano dice :
Tacer non posso ;
Amor mi ha mosso: 
mi renda Amor felice.
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